
  
«Amerai il tuo prossimo come te stesso» 

Dal Vangelo secondo Matteo (22,34-
40): In quel tempo, i farisei, avendo 
udito che Gesù aveva chiuso la bocca 
ai sadducèi, si riunirono insieme e uno 
di loro, un dottore della Legge, lo 
interrogò per metterlo alla prova: 
«Maestro, nella Legge, qual è il 
grande comandamento?». Gli rispose: 
«"Amerai il Signore tuo Dio con tutto il 

tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente". Questo è 
il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: 
"Amerai il tuo prossimo come te stesso". Da questi due 
comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti» 

==================== 
Meditiamo: Gesù parla dell’amore verso Dio, ma accanto a questo pone il 
comandamento dell’amore del prossimo. L’amore verso Dio è dichiarato “il (più) 
grande e primo” comandamento; il secondo è allo stesso livello. Oggi si registra una 
tendenza ad assorbire l‘amore di Dio nell’amore del prossimo. È un’insidia pericolosa, 
perché significa ridurre la fede ad etica, la vita cristiana ai rapporti interpersonali o ai 
problemi sociali e politici. I due comandamenti non sono intercambiabili. C’è la  
tentazione riduzione il cristianesimo a “religione civile”. In sostanza si chiede alla 
Chiesa di fare da “riserva etica”, da serbatoio di valori morali a cui attingere per 
soccorrere un’Europa smarrita, disgregata e aggredita – si dice – da religioni e culture, 
ritenute pericolose per la sua identità etnico-culturale. Questo riduce la missione della 
Chiesa ad una funzione puramente etica ed “etnica” che rischia  di svuotare il vangelo 
della sua origine trascendente, della sua destinazione escatologica e ultraterrena. Si 
rischia di svuotare così il vangelo della croce. E può la Chiesa ridursi a pietosa badante 
di un  occidente obeso e depresso, economicamente sempre più ricco e culturalmente 
sempre più fragile? 
 
 



 
 

Mercoledì 1° novembre: festa di ognissanti 
Tutti «siamo chiamati» alla santità. Lo ha ricordato 
papa Francesco durante l'Angelus nella Solennità 
di Tutti i Santi. «I santi e le sante di ogni tempo, 
che oggi celebriamo tutti insieme  non sono 
semplicemente dei simboli, degli esseri umani 
lontani, irraggiungibili. Al contrario, sono persone 
che hanno vissuto con i piedi per terra; hanno 
sperimentato la fatica quotidiana dell'esistenza con 
i suoi successi e i suoi fallimenti, trovando nel 
Signore la forza di rialzarsi sempre e proseguire il 
cammino». 
Da ciò si comprende che la santità «è un traguardo 
che non si può conseguire soltanto con le proprie 
forze», ma è il «frutto della grazia di Dio e della 
nostra libera risposta ad essa. Quindi la santità è dono e chiamata». «In 
quanto grazia di Dio, cioè suo dono, è qualcosa che non possiamo 
comperare o barattare, ma accogliere, partecipando così alla stessa vita 
divina mediante lo Spirito Santo che abita in noi dal giorno del nostro 
Battesimo. Si tratta di maturare sempre più la consapevolezza che siamo 
innestati in Cristo, come il tralcio è unito alla vite, e pertanto possiamo e 
dobbiamo vivere con Lui e in Lui da figli di Dio. Allora la santità è vivere 
in piena comunione con Dio, già adesso, durante il pellegrinaggio terreno». 
«Ma la santità, oltre che dono, è anche chiamata, vocazione comune dei 
discepoli di Cristo; è la strada di pienezza che ogni cristiano è chiamato a 
percorrere nella fede, procedendo verso la meta finale: la comunione 
definitiva con Dio nella vita eterna. La santità diventa così risposta al dono 
di Dio, perché si manifesta come assunzione di responsabilità. In questa 
prospettiva, è importante assumere un serio e quotidiano impegno di 
santificazione nelle condizioni, nei doveri e nelle circostanze della nostra 
vita, cercando di vivere ogni cosa con amore, e con carità». 
«Il ricordo dei santi ci induce ad alzare gli occhi verso il Cielo: non per 
dimenticare le realtà della terra, ma per affrontarle con più coraggio e 
speranza. Ci accompagni, con la sua materna intercessione, Maria, la nostra 
Madre santissima, segno di consolazione e di sicura speranza», ha concluso 
il Papa.    (lib. tratto) 
 



 



COMUNICAZIONI, NOTIZIE E VARIE 
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RICORDANDO 
Sabato 28, ore 18 Deff. Don Felido Viti, Dina Marconcini ff 

Fam. Frediani 
Domenica 29, ore 11,30 Per il Popolo  
Lunedì 30, ore 17  
Martedì 31, ore 17  
Mercoledì 1, ore 17 Festa di tutti i Santi 
Giovedì 2, ore 17 Def. Isolina Cioni 
Venerdì 3, ore 17 Deff. Norma Fontanelli e Guido Mazzoni 
Sabato 4, ore 17  

a 
comunitaria del 
Vangelo 

 
 
 

INCONTRI DI 
CATECHISMO 

Sabato 4 novembre: 
incontro dei ragazzi/e di 
terza media a Sant’Antonio 

 
 
 
 
 
 
 
 

1° Novembre: Festa di tutti i Santi. 
La Messa sarà celebrata alle 11,30 
nella chiesa parrocchiale e alle 15,30 
al Cimitero. 
2 Novembre: Commemorazione dei 
Defunti, la Messa sarà celebrata alle 
ore 17  
Dalle 12 del primo a tutto il due 
novembre si può ottenere l’indulgenza 
plenaria applicabile ai defunti, con 
visita ad una chiesa, recita del Credo e 
del Padre Nostro, Comunione 
Eucaristica e preghiera secondo le 
intenzioni del Papa. Dall’1 all’8 
novembre si può ottenere l’indulgenza 
visitando il cimitero. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


